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Il governo non ha concesso 
neanche una lira 

alle piccole industrie umbre 
Tre risposte della DC sui problemi (lol

la piccola e grande industria della re 
Rione che interessano circa 20 mila la
voratori umbri. 

• Il ministro Donai Callin ha approvato, 
in questa settimana conclusiva della cam
pagna elettorale, i comitati delle leggi 
464 e 1470: il ministro de ha dato man
ciate di miliardi a grandi industrie e 
neppure una lira di finanziamenti a tas
so agevolato alle piccole e medie azien
de dell'Umbria. 

Da mesi la Regione, I sindacali, ave
vano sollecitato il ministro a decidere 
favorevolmente per un gruppo di piccole 
aziende che occupano migliaia di lavora
tori: l'Augusta di Monte!rane, la Coo|K> 
rat iva Piegarese. la Toppetti di Todi. 1' 
ILMI di Stroncone. l'ILFE di Todi, la 
ELCOM (li PantaHa. le Fornaci di Pa
lazzotti di Perugia, la Lewis Tricot di 
Bastia, la Bami di Città di Castello, la 
Hclconf di Castigliano del Lago, il cal
zaturificio. di Fossato e una serie di in
dustrie tessili e della maglieria. 

Il ministro ha decìso proprio ieri di 
non dare ad esse neppure una lira. La 
scelta della DC è stata quella di sostene 
re non già lo piccole imprese, non già i 
finanziamenti per l'occupazione, non già 
per favorire le operazioni di riconversìo 
ne produttiva, ma di foraggiare, con il 
solito sistema clientelare, i grandi gruppi 
capitalistici. 

La DC deve rispondere di questo suo 
grave atto, che compromette una parte 
della piccola industria e l'occupazione 
operaia. 

• La DC, i responsabili delle partecipa
zioni statali non hanno smentito la no
tizia della scalata dello scudo crociato 
alla presidenza delle fabbriche ENI di 
Nera Montoro (Terni chimica e ITRES). 
La DC continuando a manifestare la prò 
pria arroganza del potere, conferma !a 
volontà di porre i suoi notabili alla dire

zione delle aziende a partecipazione sta 
tale, e non assume nessun impegno sul 
le prospettive dei 7 mila lavoratori chi
mici dell 'Etti . della Montedison. dell' 
Elettrocarbonium. sulle questioni del pia
no chimico, sui ricatti di Cefis, sulla ne 
cessila di un effettivo controllo demo
cratico della Montedison. 

• I ministri de delle partecipazioni sta 
tali, i presidenti de dell'IliI e della FIN
SI DEH. la direzione aziendale, non hanno 
risposto non solo ai quesiti di fondo elio 
abbiamo posto sul complesso della ver
tenza i Terni ». ma in particolare all'in 
vito di decidere, prima del voto, sull'in 
\estimento del lingotto da -100 tonnellate. 
Non solo si impedisce che la « Terni * 
costruisca parti delle centrali, ma si sce
glie la via delle importazioni dal Giap 
|)one. 

Perché le indicazioni venute dalle lotte 
dei lavoratori, dalle iniziative della Re
gione e degli enti locali, trovino riscon
tro negli indirizzi di governo, occorre un 
voto che modifichi i rapporti di forze in 
parlamento. Un voto comunista è neces
sario anche per far progredire il tessuto 
economico dell'Umbria. 

Per il risanamento 
e il progresso 
dell'Umbria 
e del Paese 

I l 20 e 21 giugno 

vota PCI 

Il dibattilo promosso dall'ARCI sul ruolo della Magistratura 

Potere della giustizia 
e diritto al dissenso 

L'iniziativa è sfata presa in seguito alla incredibile posizione assunta dalla sot
tosezione umbra dell'Associazione Magistrale nei confronti dell'avv. Marcellini 

Sull'ultimo numero di 
« Cronache Umbre», uscito iti 
questi giorni, il compagno Gi
no Galli in un editoriale ri
leva tra l'altro: «L'alterna
tiva al prepotere e al malgo
verno de non è, lo ripetia
mo, un « governo comunista » 
ma un governo di unità de
mocratica fondato sulla Co
stituzione e sul più ampio 
consenso popolare. Gli umbri 
sono chiamati a dare con il 
voto il loro sostegno a que
s ta grande battaglia naziona
le di rinascita e di rinnova
mento. Il voto degli umbri 
deve costituire un contributo 
al necessario cambiamento. 
Cosi facendo si fa anche l'in
teresse dell'Umbria perché I 
anche la nostra regione ha j 
pagato per il malgoverno e il ! 
non-governo democristiano. j 

Una guida politica nuova i 
sarà qualcosa che aiuterà lo I 
sviluppo delle tendenze e dei 
processi positivi aperti con 
l'avvento della Regione e con i 
l'azione di governo delle for- i 
ze di sinistra e dei comuni- | 
sti in primo luogo. 

C'è nella nostra condotta 
della campagna elettorale e 
nella nostra proposta politi
ca qualcosa che va oltre gli 
interessi di parte, al di là 

della pur necessaria polemi
ca. La ricerca e la messa in 
luce dei valori ideali e mora
li che debbono essere posti 
sulla base del r isanamento 
della vita della società 

Per questo le giovani gene
razioni hanno t an ta parte nel
la battaglia che il nostro par
tito conduce. In questi mesi 
i comunisti umbri hanno con
dotto sulla propria politica e 
sulle proprie organizzazioni. 
su una base critica, un vasto 
dibatti to dal quale è scaturi
to un profondo rinnovamento 
delle s t ru t ture e dei gruppi 
dirigenti a tutti i livelli. Cen
tinaia e centinaia di giovani 
portati a posti di responsabi
lità accanto a quadri delle 
generazioni più adulte com
battono la loro prima «rande 
battaglia politica mossi, ap
punto. da una forte spinta 
ideale e non dai meccanismi 
del potere. E* questo il nuo
vo. Ma proprio questo è quel
lo che non sembra sappia 
comprendere la DC. che si 
sforza di coprire con pochi 
dati anagrafici la sua inca
pacità di rinnovarsi. 

Un uomo di potere e tale a 
t rent 'anni come a sessanta. 
Non c'è rinnovamento quan
do si r imane dentro una lo

gica di potere. C'è 6olo una 
lotta dei t rentenni per pren
dere il posto dei sessanten
ni. Comunque a guardare il 
complesso delle liste demo
cristiane non sembra che i 
t rentenni abbiano avuto la 
n^eglio. 

La logica dei comunisti è 
diversa. Non a caso siamo 
di gran lunga il part i to che 
più largamente ha rinnovato 
quest'ultimo anno i gruppi 
consiliari comunali, provin
ciali e regionali, i gruppi di
rigenti delle sezioni, delle fe
derazioni e del comitato re
gionale, come rinnovata sarà 
la nostra rappresentanza par
lamentare. Questa mobilità 
nell'impegno degli uomini è 
un dato positivo, è un segno 
di vitalità e di democrazia. 
che non si riscontra in una 
Democrazia cristiana che si 
dice cambiata ma presenta 
gli uomini e le facce di sem
pre. 

Anche per questo quello del 
20 giugno deve essere un vo
to per cambiare. Il buon go
verno si può avere solo con 
una diversa aggregazione di 
forze sociali e politiche, con 
energie fresche, con idee e 
uomini nuovi. E* questo che 
la DC non sa garantire ». 

Mig l i a i a d i c i t tadin i stretti intorno a l part i to in Umbr ia 

partecipazione 
alle manifestazioni del PCI 

Solo in provincia di Perugia si sono tenuti oltre 1000 comizi e 500 incontri popolari - Centinaia di iniziative anche 
in provincia di Terni - Il compagno Ingrao ha chiuso ieri la campagna a Terni e Narni - Conti ha parlato a Perugia 

Domani e 
dopodomani 

VOTA PCI 

Un articolo di Gall i su « Cronache umbre » 

Perché le giovani generazioni 
lottano al fianco dei comunisti 

La nostra proposta politica va oltre gli interessi di parte, nella ricerca e la 
messa in luce dei valori morali alla base del rinnovamento della società 

TERNI, 16 
Nel dibatt i to politico, alcu

n e affermazioni, per il gran
de uso che da ogni parte ne 
viene fatto, rischiano di ap
parire ovvie. Ma poiché la 
politica non è solo dibattito. 
bensì prassi, queste stesse 
affermazioni saranno sempre 
necessarie fintantoché non si 
sa ranno trasformate in fatti. 
in comportamenti reali. 

Cosi è necessario che. per 
la questione stessa del supe
ramento della crisi che tra
vaglia 11 nostro paese, si riaf
fermi. nel dibattito, nella lot
ta. con il voto, la urgenza di 
un più vasto processo di par
tecipazione delia opinione 
pubblica, di un più accentua
to sviluppo dei poteri reali 
della società civile. 

Il r isanamento della condi
zione economica dell' Italia, 
ma forse ancor più del suo 
s ta to morale e del modo di 
essere e di funzionare del
le istituzioni, richiedono l'e
sercizio largo, profondo e co
s tan te da parte del popolo, 
del suo potere sovrano. Del
la necessità dt trasformare 
l'affermazione in azione si è 
voluta far carico, come suo 
naturale compito, l'ARCI. in 
quanto organizzazione di po
polo che lavora at torno ad un 
procetto di crescita di una 
politica culturale di massa. 
per lo sviluppo di una più 
vasta partecipazione demo
crat ica; HI generale alla co

struzione di un processo di 
autoconsapevolezza ed impe
gno civile delle masse popo
lari. 
Queste le ragioni che han

no indotto l'ARCI a promuo 
vere ed organizzare rincon
tro sul tema «Amministra
zione della giustizia e opi
nione pubblica i5, traendo oc
casione dalla incredibile po
sizione di censura as
sunta dalla sottosezione Um
bra dell'Associazione naziona
le Magistrale lA.NM.) ne; 
confronti dell* avv. Marcello 
Marcellini. per aver egli e-
spres&o dissenso dall'indirizzo 
giurisprudenziale di un uffi
cio Giudiziario t e m a n o in te
ma di contratt i di locazione. 

ET parso all'opinione pub
blica che tale a t to dell'AN-M. 
dell'Umbria tendesse a lede
re e a compromettere il di
ritto di dissenso e di apprez
zamento critico, che il citta
dino italiano sempre conser
va. come afferma l'art. 21 
della ecstituzione, in merito 
alle at t ivi tà di qualsivoglia 
istituzione. 

Il dibattito, ha ribadito con 
forza il concetto generale che 
tut t i i poteri, in quanto trag
gono legittimità ed autori tà 
dalla sovranità popolare, den
t a n o e possono essere sot
toposti a libertà di critica e 
di discussione. Del resto ciò 
avviene largamente per gli 
at t i del potere legislativo 
«parlamento) e quello esecu

tivo (governo). 
Troppo diverso è il rappor

to. si è detto, t ra il potere 
giudiziario e la società. Da 
qui l'urgenza di un confron
to più serrato sui temi del
l 'amministrazione della giu
stizia. rispetto a i quali, for
se. la sensibilità democrati
ca dell'opinione pubblica è 
in ritardo, e questo ritardo 
deve essere rapidamente col
mato. 

Prendendo la parola, il 
prof. M . Battagline l'on. Coc
cia, i pretori Saraceni. Dra-
gotto e Gallo, l ' aw. Innamo
rat i , il prof. Baldassarre. E-
miliozzi e il Dr. Spagnoletti 
del SUNIA. Costanzi della 
CGIL, il prof. Bergamini del-
l'ARCI, gli avv. Maestri e 
Cerquetti, il prof. Sotgi sin
daco di Temi , h a n n o da di
versi angoli tecnici e poli
tici affrontato i molti quesi
ti che il dibatti to proponeva. 

Le risposte possono essere 
sintetizzate in due afferma
zioni portanti , di grande valo
re civile: l'operato della Ma
gistratura. la sentenza emes
sa in nome del popolo ita
liano, può e deve essere sot
toposto a libera discussione. 

Il cit tadino deve essere 
messo nella condizione di co
noscere in maniera aper ta 1 
criteri, l modi, le forme.gli 
obiettivi sociali con cut vie
ne imminis t ra ta la giustizia. 

Ugo Lucarelli 

PERUGIA. 18 
Migliaia e migli-uà di cit

tadini umbri si sono stretti 
al nostro parti to in tutto le 
piaz?e durante i comizi di 
chiusura della campagna 
elettorale. E anche questa è 
s ta ta una dimostrazione ulte
riore che in Umbria la cam
pagna della paura e del ter
rorismo psicologico imposta
ta dalla Democrazia cristiana 
non è passata affatto. L'Um
bria di nuovo in questa set
timana ha mostrato il suo 
volto democratico e consa
pevole. 

Tut to il lavoro elettorale 
comunista basato sul ragiona
mento collettivo e sulla ri
flessione articolata ha te.-ti 
monioto d'altro canto del mo 
do diverso di rapportarsi del 
nostro partito. nsp?tto aeli 
altri , ed in particolare della 
Democrazia cristiana, alle esi
genze. alla realtà. -alle aspi
razioni delle popola/ioni 

Il PCI infatti in questa .-.et-
t imana ha tenuto, .solo m 
provincia di Perugia, non .-o 
lo più di mille comizi 'di cui 
687 con oratori della federa
zione) ma anche più di ein 
quecento assemblee ed incon
tri pubblici e popolari. E' 
proprio in occasione di que
sti dibattiti svoltisi sui v tri 
problemi: crisi economica. 
cattolici, questione morale. 
autonomie locali ecc.. che è 
venuto fuori da parte della 
gente un grande e profondo 
interesse per la politica del 
PCI. La proposta comuni.-ta è 
s ta ta quindi al centro della 
discussione e della b a t t i g i a 
elettorale. 

Giovani, donne, cattolici. 
s t rat i del ceto medio, dell'in
dustria. dell'agricoltura e del
le città, oltreché ovviamente 
gli operai e i contadini, han
no costituito il fulcro della 
partecipazione intorno alle 
nostre iniziative. 

TERNI. 18 
Queste elezioni, forse in mi

sura maggiore che nel passa
to. interessano anche i lavo 
latori della «Temi». di Tel
ili e tu t ta la classe opera.a 
nel suo complesso. E' ni g'o 
co infatti la possibilità di por
re fine, attraverso la costitu
zione di un governo nuovo. 
fondato sulla fiducia e sul 
consenso delle grandi mas.-e. 
cui partecipi anche il PCI. 
ai guasti della politica DC. 
che. i lavoratori delle acciaie
rie lo sanno bene, ha arrecato 
danni all'economia umbra. 

Con questa affermazione il 
compagno Pietro Ingrao. del
la Direzione del Partito, ha 
iniziato oagi il suo comizio 
davanti ai cancelli del'a più 
grandP industria umbra, in 
viale Brin. dove numerosi 1?»-
vortori si sono fermati per 
ascoltare il comizio orgar.• •. 
zato dalla sezione di fabbri
ca del Parti to comunista. 

Dopo una breve in t rodu"" 
ne di Seraio Filippine., se
gretario della sezione de'lc 
Acciaierie, ha preso la paro 
la Ingrao. che ha ir.r-so m 
evidenza come non sia pas
sibile uscne oalla crisi ne.ia 
«Temi», se non si pone r :ne 
al sistema di poter»-- co-tru. 
to dalla DC. 

Le vicende deul: ulnmi me 
si e delle ultime settm^nc- al 
le acciacicr.c. ;-,stimor»iano 
quanto l 'inettitudine, l'incer

tezza. l'incompetenza, la man
canza di una volontà politica 
rivolta al superamento, in po
sitivo. dei problemi produttivi 
ed occupazionali, abbiano in
ciso in maniera negativa su'» 
la «Terni». 

Questi fatti confermano 
quanto sia giusta e fondata 
la richiesta avanzata dai co 
munisti di porre term.ne a' 

i sistema di corruzione e ri: 
I clientelismo 
I Gli sviluppi dellaffare Lo

ckheed danno il senso del 
l'intollerabilità, cui è giunta 

j la situazione. Ancora una voi 
ta la DC. insieme al PSDI. 
è ricorsa al metodo dell'.n 
sabbiamento. per ev.tare che 

! il 20 giugno, a! momento del 
voto, gli elettori conoscano fi
no in fondo la verità su que 
s t a vicenda. Il 20 giugno si 
voterà anche per questo, ha 
det to Ingrao. anche perche 
si faccia luce su questi ep 
sodi scandalosi che gettano 
discredito sulle istituzioni e 
mortificano l'immagine. an 
che internazionale, del nostro 
Paese. 

Un voto quindi per cambia 
re modo d; governare II prò 
blema è proprio questo — ha 
aggiunto Ingrao —. fino ad oz 
gì la classe operaia è rima.-"a 
esclusa dalla direzione po'.: 
t:ca del Paese. Il 20 siug.no .1 
voto comunista è necessar.o 
per mutare prefondametre. 
per fare accedere a ila dire 
zione politica le forze che rar> 
presentano la classe operaia 
e le grandi masse lavoratrici 
Nessuna forza, forse, ha af
fermato Ingrao. è così diret: i 
mente protagonista di que*-a 
campagna elettorale come la 
classe operaia. Nessuna c'a.-
se sociale infatti sente in ma-
niera tan to diretta !"esi2er.7.i 

! del rinnovamento, di una ri
sposta positiva a l e p r o p r i 
lotte: alle proprie asp-.raz:or 

Una soluzione d: questo IP 
nere può essere garantita di'. I 
successo delle forze di sin. j 
stra, anzitutto dalla avanzai i , 
del part i to comunista, la cu. 

proposta politica, la parteci
pazione e la presenza nel za 
verno delle classi lavoratr e: 
nel loro insieme, è l 'unva 
In grado di far uscire il Pae 
se dalla crisi. 

Questo pomerigsio il com 
pagrio Pietro Ingrao ha con 
eluso la campagna elettora'e 
del nostro partito, alle 18 30. 
a Narni e alle 2130 in pnz 
za della Reoubblica a Terni 

Migliaia di cittadini e di 
lavoratori hanno partecipato 
ai nastri comizi di chiusura, i 

Interessante dibattito a Foligno 

Intesa fra i partiti 
per l'ordine pubblico 

PERUGIA. 18 
Il giorno 13 rumilo 1976. or

ganizzato dalia locale sezione 
del PCI . P. Togliatt i». si e 
svolto a S Eraclio - Irazione 
di Foligno — un incontro di 
batti to MI! teina >i ordine 
pubblico e rapporto Ira ì par
titi > 

Il dibattito, iniziato alle oro 
22, e stato introdotto dal coni 
pagno Piccioni Svedo — asses 
soie comunale di Foligno — 
il quale ha fatto un quadro 
generale della situazione poli
tica nazionale sul quale si e 
inserito l'intervento del prof. 
Bruno Toscano, candidato in 
dipendente nelle liste del PCI 
per il collegio senatoriale Fo
ligno Spoleto. 

Il prof. Toscano ha motiva
to la propria posizione di in
dipendenza nelle liste del PCI 
partendo dalla considerazio
ne che l'unica possibilità di 
r innovamento politico, econo
mico e morale del nostro Pae 
se può venire solo da un raf 
forzato PCI. 

Ha poi parlato dell'ordine 
pubblico e quindi dei servizi 
segreti: della partecipazione 
del PCI ad un governo in cui 
siano rappresentate tut te le 
forze politiche realmente de
mocratiche del Paese e del ri
tardo voluto dal governo DC 
nella formazione delle auto
nomie Regionali. 

Al termine, con un pubblico 

lunneros.ssiiuo tonnato (\.t 
molti giovani, si e aperto un 
dibatti to rierhi-s.ino di idee 
che si è protrat to fin dono la 
mezzanotte 

Tornano 
oltre 3.000 

emigrati 

PERUGIA. 18 
Alcune notizie per i nume

rosi emigrati che torneranno 
in Umbria per le elezioni. 
L'associazione Emigrati fa 
presente che la Regione del
l'Umbria ha istituito appositi 
uffici per aiutare coloro che 
devono essere reiscritti alle 
liste elettorali o devono esser
vi iscritti per la prima volta. 

Diamo l'elenco degli uffici 
cui gli emigrati possono rivol
gersi: 

— presso la Giunta Regio
nale - piazza Danti. 28 PG • 
tei. 65146. 65147. 27044. 20659 
interno 425 - presso il Consi
glio Regionale - piazza Italia 
PG - tei. 21947. 21948. 21949 ri
volgersi al Dr. Rialti - presso 
la sede dell'Associazione Emi
grati - via Ruggero d'Andreot-
to • tei. 20817. 

Dichiarazione del compagno Rossi sul « Gazzett ino de l l 'Umbr ia » 

Trenta anni di malgoverno e corruzione 
Il compagno lìaffuc'.e 

Ko>si ha tenuto ieri una 
conversazione radiofonica 
sui Gazzettino dell'Um
bria. Ecco ;l te>to. 

Io mi chiedo .se c'è qualcu
no che preoccupandoci giu
stamente delle sorti del pae 
.se. ritenga che si debba con
tinuare su questa s t rada: 

1» il governatore delia Ban
ca d ' i n i . a parla di econom.a 
da .slato d. -issedio: 

2> dopo otto anni d: s t ra le 
IÌI.I dei terroie e delle stragi 
1 governi non sono s tat i 
capaci di co.p.re le centrali 
delia tensione e dr-1 disordine: 

:$> : nostri ministri ormai 
fanno not.z.a in tutto il mon 
do perché fanno .--candalo: 
tra-.oit. da una corruzione 
eie»al i a .-..-teina di governo. 

La causa profonda di que-
st. mal. e cosi.tuita dalla 
scelta che la DC fece, t renta 
anni fa e che ha sempre man
tenuto E' la scelta antico 
mun'.sta d i e . dividendo. le 
forze popolar: che avevano 
riconquistato la democrazia 
e fatto la Repubblica, riapri 
la s trada a tut to quanto di 
vecchio e di retrivo c'era nel
la società italiana 

Anche la f.ne del centro-
,-misira ha questa spiegazio
ne- l'aver teorizzato le deliini-
tay.o.ie de!.a magg.oranz.» la 
d.sjrim:na?iOiie ,»nt .comuni
sta ha d.vi.so le forze di prò 
uresso. ha reso più torte la 

conservazione sociale, ha con 
dannato al fallimento ogni 
intenzione riformatrice. E' 
su questa divisione che i 
gruppi dominanti del Pae.-e 
hanno costruito il sistema di 
potere democristiano, è così 
che la DC s'è autoeletta par
tilo permanente di governo 
senza possibilità di alterna
tici». circondandosi di alleati 
di comodo, con la pretesi d: 
avere in eterno e soltanto 
con poco più d* un terzo 
di voti, tutta le leve del pò 
tere. 

Ecco perche in queste ele
zioni il pencolo vero e una 
DC. ancora una volta nonna 
di voli e per di p.u di voti 
neri, spostata ancora p.u « 
destra, tracot-ante ma incapa 
ce e paralizzata. Fan fan. ha 
pai lato eh.aro. secondo lu. 
gli ì tahan. godono di t roppi 
'..berta. Non s. r.feriva alla 
troppa e scand-iicv>u liberta 
concessa dalla DC agli specu
latori. agli evasori lisci"... 
nei: esportatori di capitali, ai 
corruttori e ai corrotti che 
vengono rilasciati ai loro pò 
.-l. di coniando, ni i alla ': 
berta dei lavoratori, de; c i 
tadini. a!:e conquiste demo 
crai.che e e.vii: d?i nastro 
popolo 

Ecco allora che per cani 
ljiaro le cose occorre evitare 
che la DC e.-ca rafforzala ria 
queste e.ez.o.n. occorre ii.eee 
rid.menzionarla per< he ai 
suo intemo le forze .- ine i : 

capaci e gli onesti si sono in 
tutti ì partiti» passano con
tare. prendere il sopravvento. 
rinnovare il loro partito, liqui
dare le discriminazioni e fa
vorire la collaborazione tra 
tutti ì partiti democratici. 

La proposta dei PCI è quel
la di un programma che pun
ti ad aumentare le risorse na
zionali prendendo serie mi-
.sure contro l'evasione fiscale 
e l'esportazione dei capitali 
all'estero, utilizzando ì mezzi 
non m una dispersiva eroga
zione clientelare ma in al
cune direzioni fondamentali. 
la riconversione e lo sviluppo 
industriale, l'occupazione dan
do lavoro ai giovani, il rin
novamento dell' agricoltura. 
alcune urgenti riforme (sani
la. scuola, casa e trasporti» la 
soluzione del problema dello 
aborto, l'assistenza agli anzia
ni. l'aiuto alla p.irte più mi
sera e b.sogna-.i deiia popò 
la/ one. Per fare queste cos?. 
per difendere <• rafforzare le 
istituzioni minacciate, pei ri 
sanare a» Vita pubb..ca e com 
batte.e .a corruzione e neces 
.«a**io e passibile l'accordo t ia 
t r i e .e forze democrat.che. 
senza .'. j)repotere di q u o t o o 
quel par* to 

I dirigen*. de. a DC non 
vogliono i-imb.are e \ogiiono 
mantenere in p.edi il sistema 
d nnteic r.'v* .-t.t portando 
.'Ita a a . ' i r>. .na E 'per que 
.-lo che r..-o..>. vano . lantasmi 
anl.co:iun.sl i dei 48. la sto 

ria delle paure del comuni
smo che, prima di tutto, of
fendono l'intelligenza dei cit
tadini. 

Sono delle volgari nien-
! zogne. 
i Nessuno può indicare un 

solo a t to compiuto dal PCI 
contro la libertà e la demo
crazia. Il PCI dal '43 al '47 
era al governo e quando ne 
fu estromesso passò all'oppo
sizione dimostrando coi fatti 
di saper accettare le regole 
della democrazia: l'alternan
za tra lo stare al governo e lo 
stare all'opposizione. Ed è 
per questo che il PCI ha un 
grande prestigio nel nostro 
paese e all'estero ove anche 
i dirigenti dei paesi alleati 
.si rendono conto che la par
tecipazione del PCI alla di
rezione politica può contribui
re a dare .stabilità e a far ri
prendere il progresso econo
mico. 

L i DC deve invece ancora 
dimostrare di saper tornare 
.nd.etro dalia pas.zione di 
monopolio «>.ssoiuto del potere. 
e.-sa che per mantenerlo e 
r.corsa a tutti ì giochi, che 
lece perfino carte false isi 
ricordi la legge truffa» per 
detenere tutte le leve di co 
mando 

Il PCI andrà «1 governo se 
e .-.ara il consenso degli elet
tori e l'accordo degli altri 
partit i , ma ». trovi esso al 
governo o all'opposiz.oiie fa 
ra tul io il suo dovere per con 

t r ibune alla soluzione del.a 
crisi, per difendere i lavorato 
ri e la democrazia, per sta 
bilire contro l'odio e la di 
.scriniinazionc un clim<» di to'. 
leranza di comprensione d. 
solidarietà nazionale, per la 
salvezza dei pae.-e. per un 
profondo rinnovamento nella 
libertà e nella democrazia 

Parere favorevole 
della Regione 

per le sovvenzioni 
alla « Centrale umbra » 

PERUGIA. 18 
L.i Giunta leu.onale ha 

espresso parere favorevole in 
mento alla domanda telati 
va alla tciza ."t'v.i.one de'la 
sovvenzione d'e.-eic.z.u pre 
.sentala dalla Ferrovia Cen 
trale Umbra il inni.-.'.ero de 
Trasporti p->r complessivi Vi 
miliaid: d. l..e r.p.nt *. .n 
quat tro anni 

Errata corrige 
I l i j n co'S.vo ajuJr iO .J H U i 
' la » d : . PC J > ban^.c e-rcr-

! d e e dsH'ESU 50 13 1 7 0 0 In r t i -
I ta sono 193 

Intervento d i Mar r i a « Radio Umbr ia » 

Il Paese ha bisogno di una nuova guida 
I! compa^ro Germano 

Marri p.-es dente delia 
Giunta re'jio.ia'.e umora 
ha lan. iato sMm.ittma su 
« R-idio Umbria •' il segjen 
le appello aen elettori. 

L'.voratori e r.'.taaim. 
S..11.0 cium: ai termine del

la cini 'Miii.i e.cl!r,.a,e. An-o 
ra n la vo.ta 1» nastra Re rio
ne .-i f distinta per il clima 
sereno e <r. Ac nel o .--.021-
rr^-nto «lei conir.^nto politico 
Mento de la . " . i u r t a de'la 
popolazione e del ,-en.so di re 
>poniar*..ita d: tutte -e :or*e 
politiche 

I! Con-.?ì.o Re2i3:,a'.e del 
:,U™lir1a e a G. in ta rejior.a 
le non hanno n . ' e r ro i 'o m 
quer>*o per.o.1r. : loro lavoii 
Sono siate -..t.-^te . inxr ta i i -
f le^^i e i".i a.n.Tj m e l a t i 
vi. la Giunta r ^ i o n a . e h-i di
si j s -o c i approvato, ni linfa 
di nw.-si.iu il piano di iiro-
jr .vnn az.one evi nemica più 
riennale e ha ini/, aio imnv1-
diau-.mente il c«ir.:.o.i.c con. le 
confederale ni .-.r.daiiil:. c^n 
le forzo politiche e le o r - i -
ni?.?a/ifni s»vian 

Non atibiarr.o vou'.o f.net
te.-e c r m u n c .ti o e.enchi del
le varie o:>ero pubbl.. he .i> 
pio', «te o degli inie-vent: r.-
voiti ver.-o I vari rotto:» e*o 
nomici e soiiah. por distin
guerci da quel moao deterio
ro di fire po'uivn a cui ci 
hanno abituato tanti nc.stri 
uomini di governo. 

Aivhe per l'Istit .to :f_-i r 
na 'e 1! 2'» sriugr.'"» rapp"es--,n-
:«i un n omento d. e.~a."ivit «i-
lesa S; tratta di dare coii-
pictamento all'opera d. rie 
oen'rarr.^ruo e d; r o r - ' i i i v . 1 
zione dello S-e.to O'cv.M ì da ' 
a Coft-.ri7-.orte Bisvjni mot 

tere le Rccioni in co.-.d'/10:11 
di o-.it.rare effettivamente 

La nostra Re .none che no
c i '.il'inn tre anni ha e'.Voo 
rato e pi esentato al sr^vc.-..o 
programmi prci.-i e pa.-f.co 
iare^ir.ati di m'ervento ner la 
riprova economica e l'or"'! 
rM7;rv~e fit'ende. ancona uni ri 
sposta. 

Nnrr.erose e importanti e/-
21 sono .-tate respinte d.il.-i 
autorità d: eovervuv 

— ne! -ettore de. m i n o r i 
— in mite".a urbanista-.« e 

oor azo-ol ire re-ecnz.one di 
opere pubb'iche: 

— ìa le??e p"r ''?. 've » r *e-
.-ìsti a nel territorio di A-. 
su-:: 

— per la reali/? i/:o.v" d. 
• n'erventi di restauro e di 
conservazione dei « n t i p ^ i 
ed.hzi nei centi» -"orci clic 
interessava t.-.nt: contun: de'. 
la r.onra R»*;onc 

Sono stati rinviati o rr.-n.n-
ti ai*ri lnipirt.ir.il «ravvedi 
menti qui i ! quelli Der le an
ticipazioni l inanziar:0 relati
vo a provvidenze c o m m u t i n e 
in nvitona di asr.ro'.tura e 
zootecnia; la log^e per nitr
i r ire gli interventi nel -et-
toie del turismo e dell'in 

i ri.L'ria «!be: i.'i.c a. la acne 
j t h e is*•"-.-. » la Con-u.>a rc-
• j . n n ' . i f"""ii: .. 'e. la lei'/e per 
ì a '"e.'olaineri*a7.one della n-
\ e r'-a delio «trattamento del-
i le acq ie minerarie e torrrte-
: li: «• l'e.en» o potrebbe pro-e 
\ _a re a.T-ora 

\,-\ Reno i" de'l 'Umbr.a a* 
', u n-ie .incera l"i it<cra»ion:- d: 
1 t> n 14 m.lurdi del fondo 
' o*-.>-da!.< ro %xr n i r - ^ r - i r e le 

.-.-f.-e c.eì l.'7'i. non e stata 
' ti.ita incora .1 .-.-.mi c-..rr</ 

,.1 pei 1. i n a n / n r n n: 1 o d 
' 1.' - o-ptd.i.ie.a per il "Tri 

L iltenoro rmv.o de.la ri 
:»,rn a sanitaria crei crandi 

' •s-ch'e.r.: per r u n t o r:2Jpr-
c i li T.itela del.a sa"u:<' dei 

I e.tt »d:ni e ir.» "te .n D- IKO O 
< le Tirai.» 10-** mizia'ive del'a 
' nostra leg ione che =1 e fatta 
; c i ' i co . c i oochi me»»i e scn 

/.» i r - m .-o-to-rn^ d i p i . t e 
! «Nilo Stato di <orac2.o'e in: 
1 7i.r:-e quali clae,'--> dell'assi

stenza farniareut. .1 ai lavora-
' ter. a "o ionv Dor la quale la 
' nozione e Enti lo ali h inr .o 
' .-peso oltre 2 r.v.mrdi so'o 
I nel '7.i o .-en/a riu-'-.re a sod 
; d - f \ r e tut te le o-anem^ 
i Ouello che serve al Par-e 
' non e una 'iiae.'ioranza e un 
1 roverno qualsiasi ma una 2ai-
| ria sirura. un o-ientamento 
I certo che *erva al'c forzo vi-
I ve e .- ine del n.-fs" *>•*• avvia-
1 re l'oneri di rieostr.i.'ior.e 
, e.vnom-.oa e di rmn.rmento 
1 mora'e e civile che la nostra 
1 .-o.!r,ta at tende 

Un governo che sia un pun
to di riferimento per le Re-
2.0.1 . per le organizzazioni 
dei lavoratori, ^er le forze 
imprenditoriali capaci e atti
ve per avere quel quadro di 
icrte7ze di lamio respiro che 
per*retta di sviluopare i pro
grammi che già esistono e di 
.scanalare tutto lo energie 
ver.-o la ripresa produttiva e 
l'occupazione 

Questo at tendono le mi 
2liaia di aio-vani 1.1 attesa di 
un po-to d: lavoro Qjesto 
at tendono le :oi"7e culturali e 
scientifiche presenti in cosi 
sran numero anche nella no 
stra Resionp. 

I<- nostre istituzioni. l'Uni
versità o 1 viri centri di ri 
cerca, gli uomini che vi ope
rano debbono avere un zrar.-
rie ruolo nell'opera di n n n o 
vamento e di sviluppo ohe 
01 at tende ma. per dare ma 
ne a ciò e necesoario che 
cambi il quadro venerale, m 
una p-iroli il tipo di svilup 
pò economico e 11 modo di 
•jovornare. 

Sono stato spenmontate tut
te le formule di governo: H 
DC ne e s ta ta tempre par
te esclusiva o predominante. 
e tu t te hanno fallito. E' neces
sario cambiare A questo fine 
le ultime zravi po-i?ion: te
so a difendere a tutti 1 co 
iti g'i uomini di governo ohe 
.si sono macchiati di gravi col
pe di ccrru7tone o su cui 
pendono comunque accuse e 

.-osoetti mfain-a iti non sono 
di buon au.->p.cio 

E' noce-s.-ario che il voto 
del 20 di Giugno apra la stra 
da a 'in governo che .-M 
espressione di -ina jr.»nde uni 
tà d: forze popolari e che sia 
sostenuto di l la partccipaz.onr-
0 dalla presenza de.l'insieme 
dello classi lavoratrici. 

Cittadini lavoratori faci.a 
r io anpello alla popolaz.onc 
perche il clima sereno 0 civ. 
le .-ia mantenuto fino In 
.ondo 

Ancora una volta dall Um 
hn.i venga In testimonianza 
delia maturi la 0 della e.viltà 
del nostro popolo, ven^a un 
contributo alla cre.sc.t-a e al 
proar-osso di tu t to il paese 

Questo e il nostro ausp.cio 
e il nostro «ugar.o 

«Radio Umbria» 
Ore 7.45 Notiz.ar.o 

» 8.15 Rassegna stampa 
Umbra 

» 9,00 Miscellanea 
» 12,45 Quelli che . 
» 15.00 Country Amerà.» 
» 16,00 Pop corner 
» 18.00 Black music 
» 18,45 notiziario 
» 19,30 concerto 
» 22,00 Special 
» 22,45 notiziario 
• 23,00 pop italiano 

Da oggi Radio Umbria tra
smette anche a Terni »n M I . 
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